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SARDEGNA - Ancora nessuna schiarita per la crisi alla Regione 

PCI e PSI per una giunta 
con i tecnici comunisti 

La proposta rilanciata in un incontro tra i due partiti - La DC continua a trin
cerarsi dietro il « no » socialdemocratico e ripunta a un monocolore o ad un 
centro-sinistra - Si attende la riunione dei segretari regionali dei partiti 

La DC getta 
il sasso 
e ritira 
la mano 

11 segretario regionale della 
DC sarda dr. Salvatore Mur-
già fa più che mai finta di non 
capire. Dopo aver lanciato il 
sasso (« Va bene la giunta 
con i tecnici, ma devono es
sere scelti da noi e solo gra
diti ai comunisti »), ha tirato 
indietro la mano. Come gli 
altri democristiani, si è nasco
sto (si fa per dire) dietro il 
dito del veto socialdemocra
tico. Considerato però che una 
giunta bisogna pur farla, og
gi il dr. Murgia si muove, a 
quanto pare, per un monoco
lore o per un tricolore. Quin
di, niente « solidarietà auto
nomistica ». E' peccato mor
tale. 

La tecnica appare sempre 
Ut stessa: chi dwide, impera. 
Per far valere questa tesi re
condita, il segretario regiona
le de si serve di argomenta
zioni a dir poco ridicole, ac
cusando tutti i partiti — me
no il suo. s'intende — di ave
re aperto una crisi al buio. 
Un falso clamoroso. E a dimo
strarlo vale proprio il caso 
del dr. Murgia. 

Nel settembre del 1977 i 
partiti autonomistici avevano 
sottoscritto un accordo per gli 
incarichi negli enti regionali 
e in lutti quegli organismi nei 
quali * rappresentata la Re
gione. Ebbene, l'accordo sta
biliva precisi « criteri* di 
compatibilità. In particolare 
veniva ritenuta incompatibile 
la nomina negli enti regionali 
con e gli incarichi negli organi 
esecutivi del partiti, dei sin
dacati, delle organizzazioni di 
massa ». 

Il dr. Murgia, che contem
poraneamente è segretario re
gionale de e presidente dello 
SFIER (la società finanziaria 
della Regione Sarda) è tutta
via rimasto al suo posto. E" 
vero che l'interessato ha in
viato la sua brava lettera di 
dimissioni, ma l'assemblpa 
dei soci della SFIRS non ha 
ancora trovato il tempo per 
accettarle. Morale della favo
la: il dr. Murgia rimane in 
carica. 

E' così che la DC rispetta 
i pitti? Chiunque può r'tspon 
dcre a questa domanda, scor-
rendo il cwrìculum del segre
tario democristiano che ha 
lui per prime violato gli im
pegni ielativi al risanamen
to "iella vita politica regio
nale. 

Cosa dovevano fare il PCI 
e (Ili altri partiti autonomi
stici? Fungere da coperchio 
di una DC che si tiene abbar
bicata ai centri di potere, 
che pensa a coltivare clien
tele. che non sa rinnovarsi? 
Il dr. Murgia. ci pare, è la 
prova vivente di questa DC. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — A quasi due 
mesi dall'inizio della crisi, 
nessuna schiarita si avverte 
alla Regione. La DC conti
nua il suo braccio di ferro 
con i partiti autonomistici, 
nascondendosi dietro il « no » 
socialdemocratico per conti
nuare a respingere l'unica so
luzione possibile: la. giunta 
di solidarietà con 1 tecnici 
comunisti. Anche in questi 
giorni i responsabili demo
cristiani sardi ripetono che 
occorre trovare una soluzione 
diversa. Quale? Non v'è dub
bio che all'interno del par
tito di maggioranza relativa, 
vanno rimontando coloro che 
puntano ad un monocolore di 
affa<ri o addirittura a una 
riedizione del centro-sinistra. 
Quest'ultima Ipotesi viene re
spinta sia dai repubblicani 
che dai socialisti. 

« Il centro-sinistra in Sar
degna, come nel resto del 
paese, è assolutamente im
proponibile. Chi tentasse di 
resuscitarlo, farebbe il gioco 
di quelle forze conservatrici 
che vogliono far tornpre In
dietro la situazione sarda. 
inasprendo di più le tensioni 
sociali che vanno già rag
giungendo un livello perico
loso»: così hanno risposto al
cuni dirigenti socialisti e re
pubblicani ad esponenti dello 
scudo crociato che avevano 
fatto balenare, per conto di 
uomini e gruppi ben indivi
duati uno sbocco della crisi 
del tutto in antitesi con le 
indicazioni scaturite dallo 
sciopero generale del 16 no
vembre scorso. 

I quadri sindacali sardi, 
riuniti alla Fiera Campiona
ria di Cagliari, avevano in
fatti rivendlca-to « una giunta 
autorevole e forte » rappre-

Incendiata una fattoria nel Catanzarese 
VIBO VALENZIA — Un altro incendio di origine dolosa nelle 
campagne di Limbadi (CZ), in località «Santa». Sconosciuti 
hanno cosparso di benzina il deposito dei fratelli Vincenzo, 
Gregorio e Giuseppe Naso, agricoltori. Le fiamme, in poco 
tempo, hanno distrutto mille balle di paglia, 500 di fieno e 
diversi quintali di concimi, duecento polli e molti attrezzi 
agricoli. I danni ammontano a circa quindici milioni di lire. 
I vigili del fuoco sono riusciti a circoscrivere il rogo evitando 
che si estendesse a due grosse stalle, i cui bovini sono stati 
posti in salvo dai pompieri stessi. 

sentativa di tutte le forze 
autonomistiche capaci di da
re risposte serie e concrete 
alle domande ed alle aspira
zioni di tutti i lavoratori ». 

Queste indicazioni sono sta
te fatte proprie dalle dele
gazioni del PCI e del PSI. 
che si sono incontrate nella 
giornata di ieri per un esa
me della situazione politica 
e per studiare la possibilità 
di soluzione della crisi an
che in previsione del venti
lato incontro collegiale tra 
tutte le forze autonomistiche. 

Una risposta alle proposte 
« informali » della. DC è ve
nuta dal comitato regionale 
del PSI. Il monocolore de
mocristiano è ritenuto impro
ponibile. mentre viene esclu 
sa la passibilità di un tri
partito DC-PSI-PRI. I com
pagni socialisti ritengono in
vece ancora aperta la stra
da per una giunta di unità 
autonomistica con i tecnici 
comunisti. 

E' intanto atteso l'incontro 
con i segretari regionali dei 
partiti per esaminare la pos
sibilità di tenere subito la 
riunione collegiale delle for
ze autonomistiche. Il PCI si 
dichiara disponibile solo se 
vi sarà una adeguata prepa
razione che permetta di com
piere dei passi in avanti nel
la soluzione positiva della cri
si sarda. 

9-P-

SICILIA - Grave manovra con l'avallo dell'assessorato regionale 
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Gli agrari passano all'offensiva 
pioggia» di sfratti sui coloni « 

La situazione denunciata dai deputati comunisti in una mozione all'ARS — A Palermo 
ieri l'attivo con il compagno Pio La Torre — I ritardi dell'amministrazione regionale 

Emarginati 
dalle banche 
si candidano 
per le società 
« collegate » 

i t 

PALERMO — Scaduti da anni. 
e con «cane possibilità di ve
nir riconfermati, alcuni compo
nenti dei consigli di ammini
strazione del Banco di Sicilia e 
della Cassa di Risparmio, i due 
maggiori istituti di credito del
l'isola, stanno, per cosi dire, 
correndo ai ripari. Con una gra
vissima manovra stanno proce
dendo ad autonominarsi, prima 
di lasciare per sempre le loro 
cariche in delicatissimi posti 
di responsabilità di società col
legate poste sotto il controllo 
delle due banche. E' quanto sta 
accadendo, per esempio, alla 
SCAS, la Società Grandi Al
berghi Siciliani 

La denuncia di queste opera
zioni è slata fatta con un'in
terpellanza che II gruppo co
munista (primo firmatario II 
capogruppo compagno Miche
langelo Russo) ha rivolto al 
presidente della Reg'one sici
liana. Nella Interpellanza si sot
tolinea il crearsi di una « situa
zione assurda e insostenibile 
per cui gli attuali amministra
tori verrebbero collocati in po
sti di direzione, tra l'altro lau
tamente retribuiti ». Nella in
terpellanza si denuncia anche 
mozioni di personale da parte 
l'effettuarsi di una serie dì pro-
dei Consiglio di amministrazio
ne del Banco di Sicilia. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Nel Ragusano 
ha assunto 1 contorni di un 
vero e proprio scandalo: l'as
sessore regionale alla agri
coltura, il democristiano A; 

leppo, per assecondare un 
piano di sistematica caccia
ta dei coloni dai fondi avu
ti in affitto, ha dato via li
bera ai grossi agrari conce
dendo lauti finanziamenti 
per fantomatici programmi 
di trasformazione. L'opera
zione è tanto più grave per
che viene consentita in ter
reni destinati al potenzia
mento della zootecnia, uno 
dei settori qualificanti del 
piano agricolo-alimentare. 

Ma è un po' in tutta l'iso
la che l'attacco degli agrari. 
con il pieno avvallo e spes
so il sostegno dell'assessora
to. si sta sviluppando in que
ste ore in sintomatica coin
cidenza con le dure resisten
ze alla legge sui patti agrari. 
A Parsala (Trapani), per ci-
tari un alro esempio, entram
bi i proprietari hanno inten
sificato le pressioni sui co
loni: li vogliono cacciare via 
dai fondi o con il ricatto o 
con la promessa di denaro. 

Altri episodi vengono se
gnalati in altrettante zone 
della Sicilia: per sfuggire 
alla legge che si propone di 
abolire la mezzadria e la 
colonia (sono oltre 25 mila 
le aziende interessate) centi
naia di sfratti stanno pioven
do sulla testa dei fittavoli. 
E' quanto tra l'altro denun
cia una mozione presentata 
da tutti i parlamentari co

munisti alla Assemblea Re
gionale siciliana proprio ieri. 

Si tratta di una gravissima 
offensiva che si fa forte ap
punto del sostegno di un as
sessore del governo regionale. 
La denuncia di questa situa
zione del resto viene fatta in 
queste settimane da un gran
de movimento di lotta: dal
l'ultima manifestazione dei 
braccianti il 5 novembre, alla 
settimana di lotta che si 
conclude sabato prossimo e 
indetta dalle organizzazioni 
unitarie sindacali dei brac
cianti, alla manifestazione 
del 5 disembre prossimo [ 
quando a Palermo conver- f 
ranno almeno 10 mila colti
vatori da tutte le province. 

Le responsabilità dell'asses
sorato regionale sono state 
denunciate anche ieri nel 
corso dell'attivo sul tema dei 
patti agrari tenuto a Paler
mo e concluso dal compagno 
Pio La Torre responsabile 
della sezione agraria nazio
nale del PCI. Responsabilità 
dell'assessorato che sono nei 
fatti, come ha ricordato il 
compagno Pietro Ammavuta 
nella relazione. Si tratta di 
un elenco illuminante. 

Da più di un anno è inap
plicata ia legge sull'assisten
za tecnica, bloccati sono 1 
fondi per il finanziamento di 
strade, l'elettrificazione rura
le e le macchine agricole; 
largamente inattuata la legge 
sui danni alle colture: non 
è stato presentato il disegno 
di legge sulle terre Incolte da 
parte del governo. Paraliz
zata è anche l'attività delle 
concessioni per le terre in

colte perché il governo non 
ha nominato i componenti. 
A completare il quadro sinora 
il governo non ha provveduto 
alla convocazione della confe
renza regionale sull'agricol
tura che è chiamata a fis
sare le linee di programma
zione degli Interventi nel set
tore. 

Bastano questi accenni per 
far risaltare i ritardi dell'am
ministrazione regionale che 
casi disattende uno dei pun
ti fondamentali dell'accordo 
della nuova maggioranza. 
L'on. Ammavuta ha ricordato 
che il governo regionale e 
chiamato n brevissima sca
denza ad un banco di pro
va: quello costituito dalla di
sellatone sulla mozione del 
PCI sui patti agrari all'as
semblea regionale che si ter
rà giovedì prossimo. 

« Si tratta di un'occasione 
— ha ricordato a sua volta 
Pio La Torre — che met
terà la DC siciliana dinanzi 
alla scelta: o stare con gli 
agrari o rispettare gli accor
di tra le forze democratiche, 
sino in fondo ». La Torre ha 
fatto anche il punto sulla 
discussione e lo scontro in 
atto alla Camera sulle nuo
ve norme sui patti. Ha detto 
con chiarezza che il PCI non 
si presterà al « gioco del
l'impantanamento » di un 
provvedimento che finalmen
te va a realizzare una seria 
programmazione degli inter
venti in agricoltura e valo
rizzare le risorse e il ruolo 
imprenditoriale contro la po
litica assenteista dei grandi 
agrari. 

MESSINA - Ad un mese di distanza ancora nessun intervento della Regione 

«Vogliamo ciò che l'alluvione ci ha tolto» 
Ieri sciopero e manifestazione a Giammoro 
Paralizzata l'attività nelle campagne - A Messina incontro tra i sindaci dei Comuni colpiti, sindaca
ti e partiti - Oltre ai deputati nazionali e regionali presente anche il presidente dell'Assemblea 

BASILICATA - Primo incontro 

a Sanseverino Lucano 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Giammoro, una 
frazione del comune di Pace 
del Mela, ieri s'è fermata, a-
derendo così allo sciopero 
generale proclamato dalla fe
derazione sindacale CGIL. 
CISL, UIL. Con questa gior
nata di lotta le organizzazioni 
sindacali hanno voluto pro
testare per la totale mancan
za di aiuti alla popolazione 
di questa piccola frazione 
dove maggiori sono stati i 
danni provocati dall'alluvione 
del 20 ottobre scorso. 

Ad un mese di distanza, in
fatti la situazione di questo 
paese come di altri centri 

della zona del Mela, è grave: 
bloccate molte attività com
merciali, paralizzata quella 
delle campagne, mentre le 
case investite dalla violenza 
delle acque sprigionatesi dal 
torrente Muto, (l'acqua rag
giunse in qualche punto an
che l'altezza di tre metri) 
portano ancora i segni dei 
danni dell'alluvione del 20. 
«Noi non cerchiamo elemosi
na. ma chiediamo che la Re
gione dia agli abitanti di 
Giammoro, ed a quelli delle 
altre zone colpite, né più né 
meno di ciò che l'alluvione 
ha tolto loro» — ha detto nel 
corso del comizio di chiusura 
della manifestazione il com-

Riserva di caccia 
PALERMO — La signora, abbigliata in stile « casual » da 
boutique, rivolta al vigile fermo all'incrocio: « sarebbe di
sposto a partecipare ad una caccia al tesoro? Basta che venga 
con me un momento fino a Poggio Ridente in divisa. La 
presento alla giuria, e poi la riaccompagno al semaforo». 
Il vigile risponde con un moto di fastidio. Ma la signora in
siste: « Guardi che la caccia l'organizza il conte Cassina ». 

Tanto è bastato il 12 novembre scorso — come rivelano 
i consiglieri comunisti Ceraulo e Provvidero con una inter
pellanza al sindaco — a provocare l'abbandono di una serie 
di incroci del eentro cittadino da parte di svariati vigili 
urbani, lasciatisi coinvolgere, mentre il traffico impazziva, 
nel gioco domenicale del ricco e potente personaggio. Il 
quale continua a considerare la città, a quanto pare, la 
sua riserva di caccia. 

Vaste battute di CC e poliziotti in tutto l'Oristanese 

Ancora senza esito la caccia 
ai rapitori di Efisio Carta 

La cattura dell'ultimo feudatario della laguna ha fatto ripiombare 
molti nella paura - Quale somma verrà chiesta per il riscatto? 

Dal nostro inviato 
ORISTANO — Dove è tenuto 
nascosto don Eftsio Carta: 
nella zona del Sinis o tra le 
montagne del nuorese? I>e bat
tute proseguono intensissime 
nell'alto Oristanese, fino alla 
provincia di Nuoro. Sono im
pegnati carabinieri e poli
ziotti, con un forte spiegamen
to dì mezzi, compresi gli eli
cotteri. 

Sembra di essere ripiomba
ti nel clima caldo del banditi
smo. quando i baschi blu era
no alla caccia di Mesina e di 
altri temuti banditi nei lunghi 
giorni del 1968. Adesso la zo
ne è un'altra: quella della 
provincia bianca di Oristano. 
dove i padroni si sentivano se 
non al sicuro, almeno più pro
tetti. Ora che l'ultimo feuda
tario della laguna è stato cat
turato da quattro fuorilegge 
armati e mascherati, molti si 
sentono « esposti ». Comincia 
a serpeggiare la paura. 

Nella casa di Carta a Orista
no. parenti e amici vanno pre
disponendo i piani per stabi
lire i contatti con gli interme

diari dei banditi. E' chiaro 
che l'anziano possidente lo 
hanno preso per denaro. Quan-

I to vogliono per il rilascio? 
} Come avverrà l'aggancio tra 

i banditi e la famiglia? Sono 
domande che si pongono so 
prattutto i legali dei Carta. 
Uno di essi, l'avvocato Aldo 
Uras. ha dichiarato che per il 
momento, dopo il sequestro di 
don Efisio. non si è verificato 
nulla di nuovo. « Attendiamo 
clie si facciano vivi i banditi 
per stabilire la linea da per
seguire. Purtroppo ancora non 
conosciamo le loro intenzio
ni > — ha dichiarato l'avvoca
to Uras. 

La permanenza più o meno 
breve dell'ostaggio tra le mon
tagne dipenderà anche dalì' 
entità della somma che venis
se eventualmente richiesta dai 
fuorilegge. La moglie. Sar«» 
Marongiu. una ex domestica. 
non è intestataria di niente. 
Ha dei risparmi suoi, che as
sommati a quelli di amici e 
parenti non basterebbero certo 
a soddisfare le richieste dei 
banditi. Il grosso patrimonio 

' di famiglia è intestato al ba 

rone della laguna: per ritira
re le somme in banca dovreb
be presentarsi proprio lui. 

E allora, come fare? Si tro 
\erà certo u.i<\ via d u c i l a se 
la magistratura non dovesse 
decidere di mettere sotto se
questro tutti i beni della fa
miglia Carta. Di ciò si è sicu
ramente parlato nel vertice 
avvenuto l'altro giorno ad 
Oristano, senza però arrivare 
ad una decisione definitiva. 

La pista delle zone agro pa
storali potrebbe, infatti, esse
re quella sbagliata. Non è im
probabile che i rapitori del 
feudatario possano nasconder
si tra gente insospettabile, ma 
bene introdotta nell'ambiente 
dei « is meris >. gente che co
nosceva perfettamente l'enti
tà patrimoniale di don Efisio 
Carta e non aveva davvero 
creduto al suo reddito risul
tante presso gli uffici fiscali: 
un milione e 700 mila lire 1' 
anno. Insomma, per il fisco 
oristanese il < barone della la
guna > era più povero di un 
suo servo di peschiera. 
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pegno Nicola Grasso, inter
venendo a nome dell'ammi
nistrazione comunale di Pace 
del Mela, che ha aderito allo 
sciopero generale. 

Mentre a Giammoro si è 
manifestato contro t ritardi 
desìi organismi di governo 
regionale, a Messina, nella 
sala del consiglio provinciale. 
si è svolta una riunione di 
lavoro cui hanno partecipato 

. ì sindaci dei Comuni colpiti. 
rappresentanze sindacali, for
ze politiche ed organi tecnici. 
Erano presenti anche il pre
sidente dell'assemblea regio
nale siciliana compagno on. 
Pancrazio De Pasquale e i 
deputati nazionali e regionali. 

E* toccato a un ingegnere 
capo del Genio Civile Tom
maso Sessa, dare una quanti-
firazione provvisoria del 
danni accertati. Secondo il 
Genio Civile, che ha fatto ac
certamenti in 44 comuni, i 
danni ammontano a 10 mi
liardi e 560 milioni, cifra che 
è molto distante da quelle 
denunziate dai singoli comu 
ni. Inoltre, come ha fatto ri
levare nel suo intervento il 
presidente della Confcoltiva 
tori, compagno Gregorio Sii 
vestri, le stime del Genio Ci
vile non possono tenere con
to dei disastri che l'alluvione 
ha provocato in agricoltura 
Sono andati infatti distrutti 
ettari di aranceti, vigneti. » 
pescheti, mentre la produzio
ne stagionale è interamente 
saltata. «Per questo — ha af 
fermato Silvestri — la Con-
fcoltivatori propone l'applica
zione per le zone colpite del 
la legge per le calamità natu
rali». 

Dal dibattito è emersa con 
forza un'altra considerazione 
che sta alla base delle npetu 
te alluvioni che la provincia 
di Messina subisce oramai 
periodicamente. Le ha fatte 
risaltare il sindaco di Pace 
del Mela, compagno Giovanni 
Pagano, che ha ricordato ' 
come i ritardi della Regione ' 
nei confronti degli alluvionati j 
di oggi, sono stati preceduti I 
da tutta una politica distorta j 
nei confronti della sistema- | 
zione del suolo. Pagano ha ! 
ricordato come da anni * 
comuni denunciano la man
canza di una organica politi 
ca per arrestare il dissesto 
dei torrenti dovuto si al na
turale spostamento dei corsi 
d'acqua, ma anche alla man
cata opera di imbrigliamento. 
ad una forestazione inesisten 
te dei terreni friabili, a con
tinui prelievi di misto torren
tizia 

«Senza una politica organi
ca che tenda all'eliminazione 
di cause naturali o provocate 
dall'uomo, noi saremo impo
tenti a garantire ai nostri cit
tadini un'esistenza tranquilla» 
ha concluso il sindaco di Pa
ce del Mela. Parole che altri 
sindaci hanno fatto loro e 
rhe rivelano, ancora una vol
ta. come soltanto un'asione 
programmatica per la difesa 
del territorio può evitare 11 
ripetersi di fenomeni, in una 
provincia economicamente 
già in ginocchio per ben altre 
cause. 

Enzo Raffaele 

Il PCI discute con 
i cittadini del 

«progetto Pollino» 

MATERA — Quella di Sanseverino Lu
cano è stata la prima di una serie di 
iniziative che il nostro partito inten
de promuovere sul problema del Polli
no. soprattutto in vista delle scaden
ze della commissione regionale istitui
ta per l'analisi dei progetti per la crea
zione del parco Pollino. 

Il PCI ha inteso rapportarsi cosi al
le popolazioni dell'entroterra lucano 
per la necessità di far pesare, con una 
estesa partecipazione dei cittadini, le 
scelte e le indicazioni provenienti dal 
basso. 

Ad aprire il dibattito è stato il com
pagno D'Albo che ha sottol-neato l'è 

sigenza che qualsiasi intervento debba 
inserirsi in un piano complessivo di 
rinascita e di sviluppo della zona, in
fatti per il PCI non si tratta di pre
miare questo o quel progetto, ma di 
creare dei soggetti che gestiscano u-
na ipotesi di intervento complessivo. 
Di questa opinione è anche il compagno 
Grezzi, consigliere regionale, che ha 
posto al centro del dibattito la que 
stione delle deleghe ai comuni per 

avviare leiaboraz.one di piani di set
tore. 

Nel dibattito sono intervenuti tra 
ph altri i: compuno Viceconte. sm-
Sen.se e il compagno Viceconte, sin

daco di Francavilla. Amerigo Restuc-
ci. responsabile regionale per i prò 
blemi dell'assetto del territorio, ha te
nuto le conclusioni. Restucci ha mes
so al primo posto la salvaguardia del 
patrimonio edilizio, anche utilizzan
do i fondi e la normativa della legge 
sul piano decennale della casa, per
ché ì comunisti sono contran ad in
sediamenti turistici fuori degli abitati. 

L'incentro si è concluso con la ri
chiesta che la commissione regionale 
si incontri con gli enti elettivi e le 
popolazioni delle zone interessate. 
NELLA FOTO, uno scorcio del Pollino 

Per la legge 
sull'aborto 

manifestano 
le donne 

ad Agrigento 
AGRIGENTO — Intensa al 
tiv.tà ad Agrigento del co
mitato per l'applicazione del
la legge 194 sull'interruzione 
volontaria della gravidanza. 
Una manifestazione pubblica. 
che ha suscitato interesse e 
consensi, si è svolta nella 
centralissima piazza Cavour. 
Gli interventi delle compagne 
Giusi Carreca e Ester Grassi. 
che si sono avvalse di pan
nelli illustrativi, hanno sot
tolineato la validità dell'ini
ziativa 

Dopo aver sottolineato Tesi. 
genza di superare al più pre
sto l'iter burocratico per far 
si che l'ente ospedaliero agri
gentino si adegui ai tempi, 
sono stati portati a conoscen
za i precedenti incontri del 
comitato con l'ente laddove so 
prattutto si chiedeva la pos
sibilità di convenzionarsi co
me ospedale S. Giovanni di 
Dio con liberi professionisti, 
dato l'alto numero di obiet
tori 

Assegnati i terreni della 167 

A Vibo per l'edilizia popolare 
le cooperative l'hanno spuntata 
Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENZIA — E* ser
vito il « presidio o;>e.\«.o» 
al Comune di Vibo Valenzia 
se è vero che dopo anni ed 
anni, da quando è entrata *i 
vigore la legge 167. sulla edi 
lizia economica e popolare, le 
cooperative edilizie che ave 
vano fatto richiesta di suoli 
edificabili. finalmente ieri 11 
hanno ottenuti. Nella sala 
della Giunta comunale erano 
presenti in tanti tra gli ade
renti della cooperativa ed'li 
zia • La Gioconda » che rac 
coglie 94 operai del nucleo 
industriale. Sembrava una 
riunione sindacale dei me 
talmeccanici e invece si chie
deva che la Giunta dimissio
naria (DC-PSI) procedesse 
immediatamente alla asse
gnazione dei suoli della 167. 

E per la verità gli operai 
della « Gioconda » erano s'uti 
chiari nell'incontro che ai 

precedenza avevano avuto 
con l'assessore anziano : « Sa 
bato saremo di nuovo qui — 
dissero in molti — e allora 
nessun rinvio sarà possibile. 
dovrete fare subito ciò oh«-
non avete fatto in tanti an
ni ». Cosi sabato scorso, a 
decine g'.i aderenti alla coo
perativa « La Gioconda » 
compagni e consiglieri del 
Partito comunista italiano af
follavano l'aula della giunta 
municipale in cinque ore si è 
riunita prima la commissione 
consiliare e poi la giunta 

« Finalmente — ci dice il 
compagno Fedele, responsabi
le dei problemi urbanistici 
della segreteria del Comitato 
cittadino del PCI — con la 
mobilitazione di massa, poli
tica e istituzionale, siamo 
riusciti a vincere una batta
glia in cui il Partito comu
nista italiano si era impegna
to con tutte le sue energie. 

I Si è visto — aggiunge Fedele 

• — che quando si muove l'a
vanguardia delia classe ope
rala vibonese quando si crea 
un movimento di massa nes 
suna manovra dilatoria può. 
riuscire vincente. Questa vi 
calda — sostiene Fedele — 

! allo stesso tempo dimostra 
J come era possibile fare in 

breve tempo ciò che la De-
! mocrazia cristiana, ed anche 

il Partito socialista italiano 
in quest'ultimo anno, non 
hanno fatto In tempi prece
denti. Abbiamo ragione a 
sostenere che il programma 
concordato tra i partiti non è 
marciato perchè non c'era la 
volontà politica di attuarlo 

«Con la data odierna — 
conclude Fedele — si pone 
fine ad un lassismo vergo 
gnoso e interessato nel cam 
pò dell'urbanistica almeno 
per quanto riguarda l'asse 
gnazione dei suoli della 167. 

an. p. 

Conferenza della 
Provincia 

Bari: i comunisti 

per le deleghe 

ai Comuni 

in materia di 

agricoltura 
Dalla nostra redazione 

BARI — Sono diversi i moti
vi che ci consentono di dare 
nel complesso un giudizio 
positivo sulla conferenza a-
grarin provinciale — la prima 
che si è tenuta In Puglia e 
c'è da augurarsi che seguano 
le altre — promossa dal
l'amministrazione provinciale 
di Bari. Il tema (il molo del-
la Provincia nella program 
mazione e gestione dello svi
luppo dell'agricoltura) è di 
grande attualità perchè si 
tratta di un settore che offrv 
un terreno immediato di ve
rifica della direzione e dei 
modi in cui può realizzarsi la 
saldatura fra il livello delle 
riforme economiche e sociali 
e anello della riforma dell'i
stituzione. 

La conferenza ha rappre 
sentato soprattutto l'occasio 
ne di un ampio e serrato 
confronto fra forze politiche. 
organizzazioni sindacali e 
professionali del mondo agri
colo su un nodo centrale, an
cora tutto da risolvere, che è 
di fronte alla Regione Puglia 
in materia di riforma dell'i
stituzione qual/è quello rap
presentato dalle deleghe in 
materia di agricoltura. E di 
questo soprattutto si è di
scusso dopo l'illustrazione 
delle tre relazioni principali 
lette dal presidente dell'am
ministrazione provinciale 
Gianvito Mastroleo (il ruolo 
della Provincia in agricoltura 
in un nuovo rapporto con la 
Regione), dall'assessore pro
vinciale all'agricoltura Dome
nico Frisone (indicazioni e 
prospettive alla luce degli in
dirizzi della legislazione re 
gionale e comunitaria) e del 
compagno Gianni Damiani 
(esperienze maturate dalla 
provincia di Bari in agricol
tura e prospettive). 

Tutti sono stati concordi. 
relatore e intervenuti nel di
battito durato due giorni, sul 
fatto che la Provincia non 
può più continuare ad am
ministrare come nel passato. 
e che la Regione Puglia deve 
delegare le sue funzioni am 
minLstrative cominciando dal
l'agricoltura. Le differenzia
zioni ci sono state quando si 
è entrati nel merito del pro
blema. quando cioè si è par
lato dei destinatari delle de
leghe, va detto subito che la 
posizione del presidente del
l'amministrazione provinciale 
Mastroleo (PSI) è parsa tesa 
ad egemonizzare, da parte 
della Provincia, l'istituto del
le deleghe, quando invece • -
come rilevavano il compagno 
Mari, responsabile della se
zione agraria regionale e il 
consigliere regionale Fiore — 
le deleghe vanno date, come 
prevede la costituzione, ai 
Comuni, mentre alla Provin
cia vanno assegnati compiti 
di coordinamento della pro
grammazione. Naturalmente. 
1 Comuni vanno aiutati a di
ventare protagonisti della lot
ta per lo sviluppo e la de 
mocrazia. Più sfumate le po
sizioni dell'on. Di Vagno 
(PSI) che nella sostanza ci è 
parso d'accordo su questa 
impostazione. 

Diversa la posizione del 
rappesentante della Coldiretti 
Bellomo (che è anche il re
sponsabile della sezione agra
ria regionale della DC) il 
quale si pronunciava per le 
deleghe alle associazioni dei 
produttori (dello stesso pare
re il presidente dell'Associa
zione regionale degli allevato
ri. Colucci) mentre per la 
Provincia concordava con gli 
altri sui compiti di coordi
namento della programma
zione. Non del tutto esplicito 
il pensiero dell'assessore re
gionale all'agricoltura Angelo 
Monfredi il quale, mentre si 
pronunciava sulla necessità 
di dare le deleghe ai Comuni, 
non escludeva altri soggetti 
non elettivi. Una posizione. 
com'è evidente, ancora non 
del tutto chiara ma che ten 
de a lasciare aperta la di
scussione. Anche se, dobbiamo 
airermarlo subito, non si può 
essere assolutamente d'ac
cordo con l'assessore quando 
parla di deleghe «ad altri or 
panismi che hanno maturato 
esperienze a spese pubbliche 
e private» con chiaro riferi
mento ai consorzi. 

Un problema quindi quello 
delle deleghe del tutto aper
to. come ha dimostrato il di
battito. Su un punto però c'è 
stata unanimità: l'urgenza di 
dare le deleghe senza più 
trincerarsi, com'è stato ef 
fermato da più parti, dietro 
il fatto che i Comuni non 
hanno le strutture adatte per 
esercitarle. Questo è emerso 
da tutto il dibattito che ha 
avuto al centro la necessità 
della partecipazione dei pro
tagonisti del rinnovamento 
agricolo in un momento in 
cui si va verso l'elaborazione 
dei piani agricoli di zona 
(come sottolineava il presi 
dente della commissione a-
gricoltura del consiglio re 
gionale compagno Panico) e 
prende avvio l'attuazione del
la legge quadrifoglio che ha 
In sé elementi di program
mazione (la stessa presenza 
dei residui passivi al capitolo 
agricoltura va ricercata nella 
mancanza delle deleghe). 

Il dibattito — in cui. va 
detto, è stato dato purtroppo 
poco spazio ai coltivatori — 
ha affrontato anche molte 
plici problemi in cui si dibatte 
l'agricoltura della provincia 
di Bari. 

Italo Palasciano 
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